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Incentivi in arrivo, domani l’assessore La Spisa presenta il piano di rilancio

A Pratosardo c’è più gusto
Crescono le aziende del settore agroalimentare

Sono 62 le imprese mani-
fatturiere, 61 quelle com-
merciali, 17 nei trasporti,
16 nelle costruzioni. La
mappa di Pratosardo ruo-
ta attorno a questi numeri,
come pure alle 45 aziende
che promettono l’occupa-
zione per 540 addetti ma
non riescono ad aprire i
battenti. Ventuno tra que-
ste hanno pagato gli oneri
di urbanizzazione, ma non
sono ancora proprietarie
dei lotti, nove hanno inizia-
to i lavori mentre 15 han-
no la proprietà dei lotti.

L’agroalimentare conta
15 attività, il settore metal-
meccanico 13, la lavora-
zione di minerali non me-
talliferi 12. E poi 9 aziende
lavorano il legno, 6 si occu-
pano di impianti tecnologi-
ci, 4 di chimica, gomma e
plastica. Rientrano tutte
nel settore manifatturiero,
trainante assieme al com-
mercio. Basti pensare al
centro commerciale con
45 aziende e 250 addetti.
Si tratta di piccole e micro
imprese con una media di
7 dipendenti, fatturati me-
dio bassi e scarsa propen-
sione all’export. Solo il 25
per cento delle imprese -
secondo Confindustria - ha
programmi di investimen-
to per i prossimi 18 mesi.

Micro imprese
con poco export 
e basso fatturato

RADIOGRAFIA

L’area industriale di Pratosardo [M. L.] 
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Il settore manifatturiero pri-
meggia tra le aziende di Pra-
tosardo che ruotano molto
anche attorno al commer-
cio. L’agroalimentare con 15
attività è realtà emergente:
mette in vetrina i prodotti da
forno, formaggi, olio, pasta
fresca, vino, miele. Il volto
inedito dell’area industrale
emerge dall’indagine realiz-
zata da Confindustria della
Sardegna centrale e presen-
tata al convegno di venerdì
alla Camera di commercio.
L’associazione ha contattato
la metà delle 169 aziende at-
tive che danno lavoro a
1651 persone. Dati in re-
gresso rispetto a quelli del
consorzio (187 aziende e
1770 occupati) che assieme
ai 18 fallimenti o chiusure
testimoniano la crisi diffusa.
Confindustria raccoglie ma-
lumori ed esigenze degli
operatori, al centro ora di un
piano di rilancio.

INCONTRO. Il progetto, le-
gato agli interventi per le
aree di crisi di Pratosardo,
Ottana e Siniscola, entra nel
vivo lunedì. Alle 16 alla Ca-
mera di commercio l’asses-
sore regionale alla Program-
mazione Giorgio La Spisa dà
avvio alla fase di animazio-
ne. L’incontro è l’occasione
soprattutto per gli impren-
ditori per conoscere le azio-
ni in campo per le aree in-
dustriali del centro Sarde-
gna, destinatarie in tutto di
50 milioni di euro. Il semi-
nario fa seguito ai tavoli tec-
nico-istituzionali sulle aree
di crisi e alla delibera regio-
nale del 31 luglio. È il primo
atto della fase di animazione
con la presentazione delle

modalità di partecipazione e
gli strumenti di supporto al-
le imprese e l’attivazione dei
bandi per le manifestazioni
di interesse.

IL PERCORSO. Entro la fine
dell’anno - spiegano il sin-
daco Alessandro Bianchi e
l’assessore Vincenzo Floris -
verrà firmato l’accordo di
programma che finanzierà
le imprese e promuoverà le
proposte secondo l’istruttuo-
ria del Bic e del centro di
programmazione regionale.
«Le aziende del settore
agroalimentare, turistico e
manifatturiero, capaci di
presentare progetti di quali-
tà, potranno essere sostenu-
te per quanto riguarda la
formazione, la riqualificazio-
ne e la collocazione del per-
sonale con interventi diretti
alla persona e alle imprese»,
spiegano Bianchi e Floris
che esprimono apprezza-

mento per la condivisione
tra enti, associazioni e terri-
tori che consente interventi
a sostegno di Pratosardo, Si-
niscola e Ottana. «La colla-
borazione - sottolineano - è
stata fondamentale lavoran-
do a uno strumento che va-
lorizza le vocazioni dei terri-
tori e non cala dall’alto il
modello di sviluppo». Con-
findustria ha il suo pacchet-
to di proposte, illustrate dal
presidente Roberto Bornioli:
incentivi immediati per con-
sentire insediamenti o am-
pliamenti visto che 45 attivi-
tà programmate sono bloc-
cate dalla crisi, realizzare lo
svincolo diretto sulla 131
Dcn, il sistema di videosor-
veglianza, il centro servizi
consortile, completare la re-
te telematica. E mettere fine
a un commissariamento per
lasciare spazio a un nuovo
sistema di governance.

DOMANI

Sport, turismo
e cultura,
Riformatori
a confronto
Se domani pomeriggio
alla Camera di com-
mercio si parla del ri-
lancio produttivo di
Pratosardo, all’hotel
Sandalia più o meno al-
la stessa ora l’attenzio-
ne è concentrata su al-
tri temi di richiamo per
la città e per il territo-
rio.

“Sport, turismo e cul-
tura nelle zone interne”
è il titolo dell’incontro
organizzato dal coordi-
namento provinciale
dei Riformatori sardi.

Introduce i lavori
Gianfranco Moro, coor-
dinatore provinciale
dei Riformatori. Poi è
previsto il saluto del
leader regionale Massi-
mo Fantola.

Secondo il program-
ma seguiranno gli in-
terventi dell’assessore
regionale al Turismo,
artigianato e commer-
cio Luigi Crisponi, del
presidente della sezio-
ne nuorese del Coni,
Sandro Floris, del pre-
sidente dell’Istituto su-
periore regionale etno-
grafico, Salvatore Liori,
e del presidente del-
l’Ersu di Sassari, Gian-
ni Poggiu.

Le conclusioni dell’in-
contro sono affidate al
consigliere regionale
dei Riformatori, Franco
Mula. L’appuntamento
è fissato alle 18 nella
sala dell’hotel Sanda-
lia.

Appello al sindaco

Capelli (Api):
«Fronte unito
per il Nuorese»
Propone al sindaco Alessandro Bianchi
di farsi promotore di un fronte unico
che nel consiglio regionale sostenga le
legittime rivendicazioni del Nuorese.
Roberto Capelli, capogruppo di Api in
consiglio regionale, sollecita il primo
cittadino a farsi avanti per coinvolgere i
sindaci della provincia e i consiglieri
regionali del territorio in modo che alla
prossima finanziaria ci sia unità d’in-
tenti.

LA LETTERA. «La finanziaria regionale è
alle porte e i soliti problemi si ripresen-
tano: a quanto ammonterà il taglio e su
chi graverà? Lo Stato - scrive Capelli nel-
la lettera a Bianchi - ha parzialmente sal-
dato il suo debito pregresso trasferendo
un miliardo di euro alle casse Regionali.
Ma per il 2013 è prevista una diminuzio-
ne del gettito fiscale che, unita agli effet-
ti della spending review e della manovra
del Governo, determinerà una minore di-
sponibilità di risorse nel bilancio regio-
nale valutabile tra i 600 e i 700 milioni di
euro. A questo si aggiunge la strale del
patto di stabilità, che vincolerà ancora di
più la spesa».

PREOCCUPAZIONE. «Ci sarà da attendersi,
come sempre, la ciclica battaglia per di-
fendere almeno le posizioni acquisite.
Ancora una volta - sottolinea Capelli - sa-
ranno messi in discussione i fondi desti-
nati al Consorzio Universitario Nuorese,
all’Ailun, alla biblioteca Satta, alla Fon-
dazione Nivola, alla Scuola Forestale, ec-
cetera. Bisognerà vigilare, e come sem-
pre leggere anche le virgole dei singoli
capitoli che possono nascondere il più in-
fido dei tranelli».

L’APPELLO. «Per questi motivi - scrive
Capelli nella lettera rivolta a Bianchi - ti
chiedo di farti promotore di un incontro
tra i consiglieri regionali del Nuorese e i
sindaci della Provincia che si ponga qua-
le occasione di approfondimento dei pro-
blemi reali del territorio e di individua-
zione delle priorità irrinunciabili da so-
stenere congiuntamente in sede di ap-
provazione della finanziaria regionale
2013».

la bella faccia dell’abitare

State già 
sorridendo 
all’idea?

VENDESI 
villetta a schiera 
a Uta, indipendente
su due livelli
6.000 euro di acconto
a 155.000 euro.
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